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Dirigente Scolastico: Elena Osnaghi
Collaboratori: Anna Nicolino, Roberto Valota 

Mariarosaria Vocca, Antonella Solano, Tiziana Morelli.
Funzioni strumentali: Katia De Luca, Silvia Lovati, Anita Rosti, 

Leda De Gregorio, Rosanna Garavaglia

Il nostro istituto si impegna ormai da anni alla costru-
zione di un luogo rilevante di educazione, aggregazio-
ne ed inclusione per il territorio di riferimento.
Per accrescere questo obiettivo, la scuola promuove 
ogni forma di collaborazione con le famiglie degli alun-
ni, riconoscendone il ruolo determinante per il succes-
so formativo.
In ambito educativo-didattico, il nostro istituto affida 
un ruolo importante allo sviluppo delle competenze,  
a partire da una concezione operativa e cooperativa 
dell’apprendimento. Una scuola a colori che integra 
le lezioni con attività di laboratorio e sport anche nel 
pomeriggio, che trasforma le lezioni in dibattiti utili a 
condividere opinioni e pensieri per conoscersi meglio 
e creare fiducia.
Una scuola dove innovazione e tecnologia si collocano 
come processi fondamentali per la realizzazione di un 
modello formativo mirato alla centralità della persona 
e alla crescita dell’alunno.
Una scuola che crea benessere e valorizza le differenze 
in un ambiente in cui si cresce, si socializza e si impara 
a “stare al mondo” insieme agli altri. 
Nessuno viene lasciato solo!

Nota del Dirigente Scolastico
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Tempo scuola 
Trimestre e semestre

Suddividere l’anno scola-
stico in un trimestre e un 

semestre risponde ai principi 
stabiliti dal D.P.R. 275/1999, 
che attribuisce autonomia 
alle istituzioni scolastiche 
nell’organizzazione della di-
dattica. Questa struttura 
favorisce un monitoraggio 
continuo e puntuale del pro-
gresso degli studenti, in linea 
con le indicazioni del Decre-
to Legislativo 62/2017, che 
sottolinea l’importanza di 

una valutazione formativa e 
tempestiva. Il trimestre ini-
ziale consente di identificare 
e intervenire precocemente 
sulle difficoltà, permetten-
do l’attivazione di strategie 
di recupero, mentre il se-
mestre successivo offre il 
tempo necessario per un ap-
prendimento più profondo 
e consolidato, in conformi-
tà con i principi pedagogici 
di gradualità e continuità. 
L’introduzione di due setti-

mane di sospensione delle 
attività didattiche per corsi 
di recupero e potenziamen-
to si ispira ai criteri di per-
sonalizzazione dell’insegna-
mento, sanciti dalla Legge 
107/2015, garantendo che 
ogni studente possa bene-
ficiare di interventi mirati. 
Questo approccio differen-
ziato rispetta le teorie pe-
dagogiche di Vygotskij sulla 
zona di sviluppo prossima-
le, assicurando un supporto 
adeguato per ogni alunno. In 
tal modo, si promuove non 
solo un miglioramento dei 
risultati scolastici, ma anche 
il benessere psicologico de-
gli studenti, essenziale per 
un apprendimento efficace 
e duraturo. Tale organiz-
zazione risulta vantaggio-
sa anche per i docenti, che 
possono monitorare meglio 
il progresso degli studenti, 
adattando l’insegnamento 
alle esigenze specifiche di 
ciascuno. In definitiva, que-
sta suddivisione tende a fa-
vorire un apprendimento più 
efficace e personalizzato. 

Ritorna al Sommario
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L’Istituto Comprensivo Statale 
Bonvesin de la Riva promuove, 
nell’ambito del programma Era-
smus+, attività di mobilità inter-
nazionale rivolte ai docenti e al 
personale ATA dell’intero istitu-
to comprensivo (comprendente 
scuola dell’infanzia, scuola prima-
ria e scuola secondaria di I grado) 
e agli alunni della scuola secon-
daria di I grado, in coerenza con 
il PTOF e con gli obiettivi di edu-
cazione alla cittadinanza europea, 
all’inclusione e allo sviluppo delle 
competenze chiave.
Il progetto è finalizzato a valoriz-
zare le storie personali e familiari 

degli studenti come strumento 
di conoscenza reciproca, dialo-
go interculturale e riflessione sui 
temi della migrazione, dell’inte-
grazione e del rispetto delle dif-
ferenze: “Storie di luoghi, luoghi 
di storie” non è solo il nome che 
porta il progetto, ma anche il tito-
lo dell’e-book che verrà realizzato 
come elaborato finale dei due pe-
riodi di mobilità, in collaborazione 
con un istituto spagnolo e uno 
francese.
Prima della partenza, gli alunni 
svolgeranno un percorso didat-
tico sul genere autobiografico, 
attraverso l’analisi di biografie e 

Il viaggio è una scuola di 
umiltà: ti fa capire quanto 
è piccolo il posto che occu-
pi nel mondo. Viaggiando 
si impara a relativizzare, a 
confrontarsi con l’altro, a 
mettere in discussione le 
proprie certezze. È così che 
si cresce davvero. 
(Tiziano Terzani)

Offerta formativa 
Erasmus +

Referenti: Alessandro Corradetti, Claudia Pompa
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autobiografie significative. Gli 
studenti realizzeranno interviste 
ai propri genitori e nonni per ri-
costruire la storia della propria 
famiglia, con particolare atten-
zione alle esperienze di viaggio e 
migrazione. Le storie più signifi-
cative saranno selezionate e rie-
laborate per essere condivise con 
le scuole partner.
È inoltre prevista una mobilità di 
docenti finalizzata al coordina-
mento organizzativo e didattico 
con le scuole ospitanti.
Nel corso dei cinque giorni di 
permanenza nelle scuole partner, 
gli alunni parteciperanno ad at-
tività di accoglienza e confronto 
tra i sistemi scolastici, presente-
ranno il lavoro svolto prima della 

partenza e collaboreranno con 
gli studenti ospitanti alla realiz-
zazione dell’e-book contenente 
testi autobiografici e illustrazioni. 
L’esperienza si concluderà con la 
presentazione del prodotto fi-
nale e una riflessione condivisa 
sull’importanza del dialogo inter-
culturale e della convivenza civi-
le.
L’e-book sarà infine pubblicato 
sul sito istituzionale della scuola 
e presentato in un evento aperto 
alla cittadinanza, al fine di diffon-
dere i risultati del progetto Era-
smus+ e valorizzare l’esperienza 
educativa vissuta dagli studenti.
Inoltre, il progetto Erasmus+ 
KA122 offrirà anche ai docen-
ti la possibilità di svolgere una 

settimana di job-shadowing nella 
scuola partner in Spagna, che ver-
terà sull’insegnamento bilingue e 
la didattica dell’inglese attraverso 
altre discipline. In conclusione, la 
mobilità degli insegnanti riguar-
derà anche corsi di formazione in 
paesi dell’Unione Europea riguar-
do ad argomenti come l’inclusio-
ne, il CLIL e le TIC. Al termine del 
progetto Erasmus+ i docenti coin-
volti organizzeranno un Erasmus 
Day al fine di condividere con i 
colleghi le esperienze svolte e le 
buone pratiche didattiche appre-
se. 
Oltre alla partecipazione al pro-
gramma Erasmus+, l’ICS Bonvesin 
de la Riva aderisce al programma 
Etwinning che, attraverso la sua 
piattaforma, promuove la collabo-
razione tra le scuole europee che 
sviluppano progetti, condividono 
idee, metodologie e pratiche di 
insegnamento e apprendimento. 
L’accesso a TwinSpace è riservato, 
ma il suo contenuto può essere 
pubblicato affinché tutti lo pos-
sano visualizzare. Dal momento 
che gli studenti possono essere 
invitati ad entrare e farvi parte, 
questa è l’area nella quale pos-
sono collaborare e comunicare 
online in ambiente sicuro con gli 
altri studenti europei. Il program-
ma Etwinning è co-finanziato da 
Erasmus+, il Programma europeo 
per l’Istruzione, la Formazione, la 
Gioventù e lo Sport. 

Alla stesura, alla gestione e al 
coordinamento di tutte le oppor-
tunità di mobilità offerte dal pro-
gramma Erasmus+ KA121 ha la-
vorato un’apposita commissione 
formata da cinque docenti cur-
ricolari, individuati dal Dirigente 
scolastico. 

L’educazione ha il compito fondamentale di aiutare ogni indi-
viduo a sviluppare tutte le proprie potenzialità e a diventare 
artefice del proprio destino, favorendo la comprensione reci-
proca, la cooperazione e la pace tra i popoli. 
Rapporto Delors, 1996 – “L’educazione: un tesoro nascosto”
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Offerta formativa 
Lingua inglese

Referente: Cosima Mandrillo

Site program (study intercul-
tural training and experience)
Attivo nella nostra scuola dal 
2009, prevede la presenza di uno 
studente neolaureato americano 
che affianca le docenti di lingua 
inglese durante le lezioni.
Il Progetto ha il riconoscimento 
ufficiale dell’Ambasciata Gene-
rale d’Italia a Washington ed è il 
risultato della collaborazione tra il 
Dickinson College (Pennsylvania, 
USA), che coordina la selezione 
dei tirocinanti di circa quattro uni-
versità americane, e l’ITT Gentile-
schi di Milano.
L’iniziativa ha riscontrato sempre 
grande successo e la scuola la 
ripropone ogni anno con entu-

siasmo perché si è convinti della 
crescente importanza che ha, per 
le nuove generazioni, la cono-
scenza delle lingue e in particola-
re dell’inglese. 
Guidato da una tutor che ne co-
ordina il lavoro, l’assistente ma-
drelingua rappresenta non solo 
un’importante opportunità di 
scambio culturale, ma anche 
un’occasione di arricchimento 
umano e di stimolo all’apertura e 
al rispetto reciproco.
Il Site Program permette, infatti, 
agli studenti, l’obiettivo di favo-
rire la formazione del “cittadino 
dell’Europa e del mondo”. 
Rivolto a tutti gli alunni della se-
condaria, il progetto mira a creare 

un ambiente reale di comunica-
zione tramite la presenza del tiro-
cinante, esperienza che va oltre le 
simulazioni generalmente propo-
ste in classe. 
Sviluppa, inoltre, nei ragazzi la 
consapevolezza che l’inglese non 
è solo una materia scolastica, ma 
anche uno strumento indispensa-
bile per comunicare nella società 
odierna.
Durante le lezioni i ragazzi si di-
vertono a scoprire somiglianze 
e differenze tra il loro vissuto e 
quello dei coetanei statunitensi. 
Sono stimolati a vivaci discussio-
ni in lingua e alla realizzazione di 
ricerche interessanti e motivanti. 
Le attività di conversazione han-
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no come finalità il potenziamen-
to delle capacità espositive e di 
comprensione degli alunni, l’am-
pliamento del lessico, oltre alla 
conoscenza degli aspetti più si-
gnificativi della civiltà americana. 
Per le classi terze della scuola se-
condaria inoltre, in previsione de-
gli esami di stato, il Site Program 
si presta ad essere uno strumento 
idoneo per una programmazione 
interdisciplinare con gli insegnan-
ti delle altre discipline. Il progetto 
SITE è attivato anche per le ulti-
me classi della scuola primaria. 

English plus
Rivolto a tutti gli studenti della 
scuola secondaria, prevede tre 
corsi pomeridiani volti al poten-
ziamento dell’inglese.
Il progetto, che offre un’opportu-
nità di apprendimento aggiunti-
va e complementare alle ore già 
svolte in classe, mira a motivare 
lo studio tramite strategie coin-

volgenti e ad offrire strumenti 
efficaci per approfondire la lingua 
straniera sia nell’esposizione ora-
le che in quella scritta.
Al termine del percorso didattico, 
ai discenti viene offerta la possi-
bilità di conseguire un diploma 
Cambridge: 

• 	Certificazione Cambridge 
YLE MOVERS 
• 	Certificazione Cambridge 
KEY FOR SCHOOL
• 	 Certificazione Cambridge 
PRELIMINARY FOR SCHOOL. 

L’esame Cambridge è una delle 
certificazioni più conosciute al 
mondo perché - tramite prove 
specifiche, scritte e orali - è in 
grado di testare le reali compe-
tenze del candidato. Le sessioni 
di esame si svolgono nel mese di 
maggio presso la nostra scuola. 
Ogni anno gli alunni conseguono 
ottimi risultati: ricevere l’attesta-
to è per loro una grande e me-
ritata soddisfazione personale, 

un riconoscimento dell’impegno 
dimostrato durante l’anno scola-
stico. I nostri studenti sono nati 
cittadini europei in un mondo che 
la tecnologia e gli stili di vita han-
no reso sempre più piccolo e vici-
no. Per questo motivo, crediamo 
che conoscere l’inglese e poterlo 
certificare sia la chiave per il loro 
futuro. Dover sostenere un esa-
me permette ai ragazzi di lavorare 
con un obiettivo e tenere alta la 
motivazione, sviluppando in loro 
competenze trasversali. Le certi-
ficazioni Cambridge rappresenta-
no, insomma, non solo una quali-
fica, ma anche una vera e propria 
sfida.

Una nuova didattica per le lingue: il 
metodo CLIL
L’acronimo CLIL, Content and Lan-
guage Integrated Learning, indica 
l’insegnamento di una disciplina 
non linguistica (DNL) per mezzo 
di una lingua straniera (L2), con 
il duplice obiettivo di acquisire il 
contenuto disciplinare e contem-
poraneamente la lingua veicolare. 
Come affermato dalla Raccoman-
dazione della Commissione Euro-
pea Rethinking Education (2012), 
questa nuova metodologia rap-
presenta la dimensione chiave 
per la modernizzazione dei siste-
mi di istruzione europei. Abbia-
mo, quindi, deciso di sperimen-
tare questo innovativo approccio 
didattico, attraverso il quale i ra-
gazzi scoprono un nuovo modo di 
imparare e, soprattutto, toccano 
da vicino l’aspetto multiculturale 
e multidisciplinare del sapere. Nel 
corso dell’anno scolastico vengo-
no svolte infatti, in tutte le classi, 
lezioni CLIL di geografia, storia, 
scienze, arte, musica non solo 
in inglese ma anche in francese, 
spagnolo, tedesco. 

Mission eTwinning
Portare un miglioramento dell’offerta formativa dei sistemi 
scolastici europei attraverso l’internazionalizzazione e l’in-
novazione dei modelli didattici e di apprendimento, per fa-
vorire un’apertura alla dimensione comunitaria dell’istruzi-
one e la creazione di un sentimento di cittadinanza europea 

condiviso nelle nuove generazioni.

Ritorna al Sommario      
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E-Twinning Project
Il portale Etwinning, attraverso la 
sua piattaforma, promuove la col-
laborazione tra le scuole europee 
che sviluppano progetti, condivi-
dono idee, metodologie e prati-
che di insegnamento e apprendi-
mento. L’accesso a TwinSpace è 
riservato ma il suo contenuto può 
essere pubblicato affinché tutti lo 
possano visualizzare. Dal momen-
to che gli studenti possono esse-
re invitati ad entrare e farvi parte, 
questa è l’area nella quale pos-
sono collaborare e comunicare 
online in ambiente sicuro con gli 
altri studenti europei. Il program-
ma Etwinning è co-finanziato da 
Erasmus+, il Programma europeo 
per l’Istruzione, la Formazione, la 
Gioventù e lo Sport ed è attivato 
anche per le classi 4^ e 5^ della 
scuola primaria.  

Se parli a una persona 
in una lingua che cap-
isce, parli alla testa. Se 
le parli nella sua lingua 
madre, parli al cuore. 

Potenziamento e Recupero a CLAS-
SI APERTE 
Al fine di recuperare e/o poten-
ziare le abilità e incentivare l’inte-
resse degli studenti per la lingua 
inglese nella scuola secondraia  si 
è pensato di sperimentare con le 
colleghe di L2 il coinvolgimento 
di alunni di diverse classi in atti-
vità laboratoriali. L’inserimento 
nella didattica di momenti in cui 
i ragazzi possano lavorare in in-
terclasse può, infatti, diversifi-
care e movimentare la loro vita 
scolastica, permettendo loro di 
confrontarsi con altri pari o adul-
ti diversi da quelli della classe di 
appartenenza. Auspichiamo di 
migliorare le capacità logiche, 
relazionali e la motivazione degli 
alunni permettendo, sia ai ragaz-
zi e alle ragazze della scuola se-
condaria e primaria, di incontrare 
una varietà di approcci diversi 
alla didattica della lingua inglese. 
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La scuola è il nostro passaporto per il futuro, poiché il doma-
ni appartiene a coloro che oggi si preparano ad affrontarlo.

Offerta formativa
Orientamento

Referente: Leda De Gregorio L’Istituto Comprensivo Bonvesin de La 
Riva, al fine di garantire la continuità del 

processo educativo-didattico degli alunni, 
progetta e realizza percorsi verticali strut-
turati e coerenti, finalizzati a favorire un 
passaggio sereno e consapevole tra i di-
versi ordini di scuola.
L’orientamento rappresenta per l’Istituto 
una dimensione trasversale e permanente 
dell’azione educativa, volta ad accompa-
gnare gli studenti nella costruzione pro-
gressiva del proprio progetto di vita, for-
mativo e professionale. In tale prospettiva, 
lo studente è considerato nella sua com-
plessità, come soggetto in crescita, por-
tatore di aspirazioni, attitudini, interessi, 
ma anche di fragilità e bisogni educativi 
specifici. Compito dei docenti è sostenere 
tale processo, valorizzando le potenzialità 
individuali e promuovendo una riflessione 
consapevole su di sé e sul proprio futuro.
Attività del Progetto Orientamento
Il Progetto Orientamento dell’Istituto 
si articola attraverso le seguenti azioni:
Accoglienza e informazione
• Open Day e presentazione dell’offerta 
formativa: l’Istituto apre le proprie sedi agli 
alunni e alle famiglie interessate a conoscere 
l’offerta formativa. Gli studenti provenienti 
dagli ordini di scuola precedenti vengono 
accolti e coinvolti in attività ludiche (scuola 
dell’infanzia) e in attività laboratoriali (scuo-
la primaria e secondaria di primo grado).
Progettualità verticale e continuità

• 	Percorsi di continuità finalizzati a ga-
rantire un raccordo efficace tra i diversi 
ordini di scuola:

Ritorna al Sommario      
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• 	confronto e raccordo tra nidi e scuola dell’in-
fanzia;
• 	raccordo tra scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado attraverso laborato-
ri didattici in verticale, che confluiscono nelle 
attività di accoglienza dei primi giorni di scuola 
dell’ordine successivo.

Moduli formativi di orientamento
In coerenza con le Linee guida per l’orientamento, 
adottate ai sensi del Decreto Ministeriale n. 328 
del 22 dicembre 2022, l’Istituto programma 30 ore 
annue di orientamento per la scuola secondaria di 
primo grado, con finalità differenziate per ciascun 
anno di corso:

• 	Classi prime: favorire l’inserimento degli 
alunni nel nuovo ordine di scuola, la conoscen-
za dell’ambiente scolastico e delle sue regole, 
nonché lo sviluppo della responsabilità e di un 
metodo di studio efficace, adeguato alle richieste 
disciplinari;
• 	Classi seconde: promuovere la consapevolez-

za delle proprie capacità e attitudini, la scoperta 
dei talenti personali attraverso l’analisi degli in-
teressi e dei valori individuali; avviare una prima 
conoscenza del mondo del lavoro e dei percorsi 
di studio necessari per l’accesso alle professioni;
• 	Classi terze: favorire momenti strutturati di 
informazione e orientamento rivolti agli alunni 
e alle famiglie in merito ai diversi indirizzi delle 
scuole secondarie di secondo grado, agli enti 
di formazione professionale e alle opportunità 
offerte dal territorio; conoscere la realtà pro-
duttiva locale attraverso visite guidate presso 
piccole e medie imprese, in collaborazione con 
Confindustria Alto Milanese.

Azioni orientative integrative
I docenti ritengono l’orientamento scolastico un 
processo fondamentale per il pieno sviluppo della 
persona e per la definizione del proprio progetto for-
mativo e occupazionale. A tal fine, l’Istituto propone:

• 	attività didattiche e riflessive svolte durante 
l’orario curricolare;
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Attività di orientamento

Il salotto dello studente: presentazione dell’of-
ferta formativa delle scuolòa secondarie di se-
condo grado presenti sul territorio.

Le scuole conoscono le imprese: un seminario in 
collaborazione con Confindustria e Confarti-
gianato Altomilanese.

Per fare scuola oltre la scuola: visita degli alunni 
delle classi terze presso alucune piccole/medie 
imprese del territorio.  

• 	conferenze e seminari rivolti ad alunni e famiglie, 
anche in orario extracurricolare;
• 	il campus orientativo “Salotto dello studente 
in Bonvesin”, che prevede la partecipazione delle 
scuole secondarie di secondo grado del territorio di 
Legnano e dei comuni limitrofi, offrendo agli stu-
denti un’ampia panoramica dell’offerta formativa;
• 	uscite didattiche sul territorio e visite ad aziende 
locali, per favorire la conoscenza delle realtà lavora-
tive e occupazionali.

Orientamento e inclusione
Il percorso di orientamento assume particolare rile-
vanza per gli alunni con disabilità e bisogni educativi 
speciali. Esso si articola in:

• 	una fase di pre-orientamento durante il secondo 
anno, finalizzata a supportare gli alunni e le famiglie 
nella riflessione sulla scelta futura;
• 	un percorso specifico di orientamento persona-
lizzato nel corso dell’ultimo anno.

Tutte le attività proposte recepiscono quanto previsto 
dal Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022, 
che stabilisce l’attivazione di moduli di orientamento for-
mativo di almeno 30 ore annue, anche extracurriculari.
In tale ottica, l’Istituto promuove un costante confron-

to e una collaborazione sempre più sinergica con le 
scuole e gli enti del territorio, al fine di costruire un per-
corso orientativo permanente, condiviso e coerente.

Ritorna al Sommario      
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Offerta formativa 
Legalità e bullismo
Referente: Rosaria Rizzo

Educare un ragazzo non signifi-
ca riempirgli la testa, ma inseg-
nargli a stare nel mondo.
(Don Lorenzo Milani)

Il contrasto al bullismo e al cyber-
bullismo rappresenta una priorità 
educativa per l’Istituto e si fonda 
sulla promozione delle competen-
ze di cittadinanza digitale. Essere 
cittadini digitali significa agire in 
modo consapevole, responsabile 
e critico negli ambienti online, co-
noscere diritti e doveri, compren-
dere le responsabilità individuali 
e collettive e adottare modalità 
comunicative corrette, inclusive e 
rispettose.
La diffusione delle tecnologie di-
gitali nella didattica offre impor-
tanti opportunità di innovazione, 
ma richiede un uso sicuro, eti-
co ed efficace delle TIC. In tale 
prospettiva, la scuola promuove 
percorsi educativi strutturati e 

trasversali per sviluppare com-
petenze digitali, sociali e civi-
che, prevenire comportamenti 
a rischio e favorire un ambiente 
scolastico inclusivo e sicuro.
Tutto ciò viene realizzato attra-
verso un insieme articolato e 
coerente di azioni educative e 
formative. Sono previsti incon-
tri per singole classi con esperti 
dell’età evolutiva sui comporta-
menti devianti, affiancati da in-
terventi di Carabinieri e Polizia 
locale sulle medesime temati-
che. La scuola promuove inoltre 
una costante collaborazione con 
Associazioni ONLUS, Coope-
rative sociali ed Enti territoriali 
per la realizzazione di iniziative 
ed eventi, partecipando anche 
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a indagini e ricerche di carattere 
educativo e sociale.
Parallelamente, vengono attuate 
attività continuative finalizzate 
allo sviluppo del riconoscimento 
delle emozioni, dell’empatia e del 
rispetto reciproco, nonché alla ge-
stione della rabbia e dei conflitti. 
Sono organizzati incontri forma-
tivi rivolti ai genitori, dedicati sia 
all’educazione alla genitorialità sia 
all’approfondimento delle sanzio-
ni previste e delle responsabilità 
di natura civile e penale.
La progettualità didattica si con-
cretizza nello svolgimento di at-
tività progettuali condotte da 
docenti ed esperti esterni che col-
laborano con la scuola, finalizzate 
allo sviluppo delle competenze 
di cittadinanza, inclusa la citta-
dinanza digitale, con particolare 
attenzione al tema della web repu-
tation. In tale quadro si inserisco-
no anche percorsi formativi per i 
docenti, orientati all’adozione di 
metodologie innovative e labo-
ratoriali che pongano al centro 
dell’azione educativa l’esperienza 
dello studente.
Completano l’intervento l’attiva-
zione di uno sportello di ascolto 
rivolto ad alunni, genitori e do-

centi e la progettazione di Unità di 
Apprendimento (UDA) strutturate 
attorno ai tre nuclei concettuali 
dell’Educazione Civica, in un’otti-
ca di integrazione curricolare e di 
continuità educativa.
L’Istituto partecipa al progetto 
“Generazioni Connesse”, promuo-
vendo iniziative formative per do-
centi e genitori e adottando una 
E-Safety Policy che definisce nor-
me, procedure e misure di preven-
zione e gestione dei rischi legati 
all’uso delle tecnologie digitali:
https://www.icsbonvesin.edu.
it/pagine/bullismo-cyberbulli-
smo-e-safety-policy/
È inoltre attiva la collaborazione 
con la Rete delle Scuole che pro-
muovono salute, in attuazione 
dell’Intesa tra Regione Lombardia 
e USR Lombardia, che riconosce il 
benessere degli alunni come con-
dizione essenziale per il successo 
formativo e per la prevenzione del 
bullismo e del cyberbullismo.
L’Istituto aderisce anche alla Rete 
RI-CONNECT, rete milanese per 
la prevenzione del bullismo e del 
cyberbullismo, con capofila l’Isti-
tuto Superiore Carlo Dell’Acqua di 
Legnano, che opera in modo siste-
mico attraverso il coinvolgimento 

di scuole, enti locali e terzo setto-
re, con il sostegno del Comune di 
Legnano.
Le azioni di prevenzione si con-
cretizzano in interventi formati-
vi e informativi condivisi con la 
rete territoriale. In tale quadro, la 
Commissione Legalità/Bullismo 
ha predisposto un Vademecum ri-
volto a studenti, famiglie e scuole, 
quale strumento di orientamento 
e prevenzione:
https://www.icsbonvesin.edu.it/
pagine/insieme-contro-il-bulli-
smo/
L’Istituto condivide inoltre mate-
riali e buone pratiche sulla Piat-
taforma Regionale del Bullismo e 
del Cyberbullismo:
https://www.cyberbullismolom-
bardia.it/
Per il monitoraggio del benessere 
degli studenti e dei fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo, vengo-
no somministrati questionari all’i-
nizio e alla fine dell’anno scolasti-
co. I dati raccolti sono analizzati 
dal Team Antibullismo e Cyber-
bullismo e condivisi con il Tavolo 
Permanente di Monitoraggio:
h t t p s : // w w w. i c s b o n v e s i n .
e d u . i t / p a g i n e / l a b c - c o n -
t r o - i l - c y b e r b u l l i s m o / .
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Offerta formativa  
Didattica digitale
Referente: Silvia Lovati, Anita Rosti

La rivoluzione digitale è tale 
perché la tecnologia è divenu-
ta un ambiente da abitare, una 
estensione della mente umana, 
un mondo che si intreccia con 
il mondoreale e che determina 
vere e proprie ristrutturazioni 
cognitive, emotive e sociali 
dell’esperienza

L’evoluzione e il diffondersi 
delle nuove tecnologie hanno 

radicalmente cambiato le nostre 
vite, insieme alla qualità e alla na-
tura delle nostre comunicazioni e 
relazioni. Il passaggio generalizza-
to al digitale non è da intender-
si come un aggiornamento delle 
tradizionali tecnologie delle co-
municazioni, passando ad esem-
pio dalla scrittura tradizionale 
alla videoscrittura.  L’immersione 
odierna nel contesto digitale è 
un tratto fortemente discontinuo 
rispetto all’universo tecnologico 
delle generazioni precedenti, un 
vero e proprio nuovo orizzonte 
nel quale i più piccoli tra noi si tro-
vano immersi fin dalla nascita, un 
nuovo panorama socio culturale 

all’interno del quale ad essere 
stranieri sono gli adulti, figli del 
libro, dell’apprendimento e della 
diffusione dell’informazione uni-
direzionale da uno a molti. 
La tipicità dei nativi digitali, 
di coloro che non hanno al-
tro che gli schermi touch  e gli 
smartphone   per riferirsi al 
mondo, è nella ricaduta concet-
tuale e pratica di tutto ciò. 
Il modo in cui i nativi digitali 
hanno rielaborato e ridefinito 
il loro specifico rapporto con le 
tecnologie è il desiderio, realiz-
zabile unicamente con le tecno-
logie del Web 2.0, di essere pre-
senti online, di condividere e di 
cooperare con gli amici, di cre-
are contenuti nuovi rielaboran-
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do continuamente quelli esistenti, 
oggi facilmente disponibili, grazie  
alla continua condivisione e alla 
altrettanto facilmente accessibile 
multimedialità. 
La scuola, in questo senso, non 
può sottrarsi alla sfida di essere 
interna a questa nuova dimensio-
ne per sviluppare competenze di 
riflessione e uso critico di conte-
nuti e di processi.  Non si tratta, 
quindi, di insegnare unicamente 
modalità operative, siano queste 
l’insegnamento di Office o delle 
Google App. La scuola (digitale 
o meno) è sviluppo di pensiero 
critico. La tecnologia in questo 
senso è accesso all’informazione 
e alla comunicazione sostenuta e 
promossa da adulti che usano la 
tecnologia in modo responsabile, 
che vedono il digitale come parte 
dell’ambiente di apprendimento e 
come tramite verso la cultura par-
tecipativa degli alunni, che oggi 
imparano più attraverso la con-
creta esperienza che non attra-
verso astratte teorie.
Gli strumenti digitali, quali che si-
ano, permettono un avvicinamen-
to tra i saperi informali dei ragazzi 

e quelli formali della scuola.
Sulla base di tutto ciò l’integrazio-
ne del digitale nella didattica quo-
tidiana permette di: 

• 	Promuovere l’innovazione dei 
processi di apprendimento utiliz-
zando le nuove tecnologie;
• 	sperimentare nuovi contesti 
di apprendimento, nuovi modi di 
rappresentare la conoscenza e 
nuovi linguaggi;
• 	rafforzare e innalzare le com-
petenze digitali degli alunni;
• 	favorire in modo significati-
vo la partecipazione, l’interesse 
e il coinvolgimento attivo e co-
struttivo nelle attività didattiche, 
valorizzando le esperienze e le 
conoscenze degli alunni;
• 	prevenire l’abbandono e l’in-
successo mediante l’attuazione 
di percorsi inclusi nei riguardi 
dei alunni con Bisogni Educativi 
Speciali; 
• 	ridefinire l’estensione del 
concetto di cittadinanza, intesa 
come produzione, critica, parte-
cipazione, scambio e confronto 
basato sul rispetto e sull’acco-
glienza,  in una dimensione tele-
matica globale. 

Corsi extracurricolari
Il nostro Istituto organizza corsi 
per alunni funzionali all’acquisi-
zione di competenze di digitali, 
del pensiero computazionale e 
alla conoscenza delle nozioni 
base di robotica. I corsi, svolti in 
orario extracurricolare, sono fi-
nalizzati a sviluppare, sostenere 
e potenziare la comunicazione e 
la partecipazione. Si lavora co-
operando in rete, partendo da 
riflessioni collettive sul valore 
della condivisione, della colla-
borazione e della corresponsa-
bilità. Le applicazioni Google e 
altri applicativi disponibili in rete 
favoriscono, infatti, lo scambio 
tra pari, il lavoro cooperativo,il 
pensiero computazionale e il 
supporto reciproco all’interno di 
attività coinvolgenti e creative. 
Gli alunni non sono più semplici 
fruitori ma creatori e, metten-
do in atto conoscenze, abilità, 
logica e tanta fantasia, posso-
no insieme avviare/consolidare 
processi cognitivi volti a risol-
vere situazioni problematiche. 
In questo modo, l’educazione 
digitale non è unicamente stru-
mentale alla crescita di compe-
tenze, ma, più in generale, alla 
crescita della persona e della 
società tutta..

Digital week
La scuola organizza annualmen-
te una settimana dedicata allo 
sviluppo delle competenze di-
gitali degli alunni attraverso at-
tività focalizzate sull’utilizzo dei 
dispositivi digitali in dotazione 
alla scuola. Durante questa set-
timana gli alunni implementano 
la loro capacità di utilizzare dif-
ferenti applicativi informatizzati 
calandoli all’interno delle diver-
se discipline curricolari.

Ritorna al Sommario      
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Offerta formativa 
Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM
Referente: Nunzia Colonna Romano, Silvia Lovati

La rivoluzione digitale è tale 
perché la tecnologia è divenu-
ta un ambiente da abitare, una 
estensione della mente umana, 
un mondo che si intreccia con 
il mondoreale e che determina 
vere e proprie ristrutturazioni 
cognitive, emotive e sociali 
dell’esperienza

Scuola dell’infanzia
Nella scuola dell’infanzia il poten-
ziamento delle discipline STEM si 
realizza attraverso attività che sti-
molano la curiosità matematica, 
scientifica e tecnologica fin dalla 
prima età. Le proposte didattiche 
si basano su esperienze sensoriali, 
giochi strutturati e laboratori pra-
tici che favoriscono l’esplorazione 
dei concetti di base legati a quan-
tità, forma e fenomeni naturali. 
L’introduzione graduale di attività 
di pensiero computazionale, co-
ding e robotica educativa consen-
te ai bambini di sviluppare logiche 
elementari, capacità di osserva-
zione e primi approcci al problem 
solving in modo ludico e inclusivo.
Gli obiettivi di apprendimento 

sono orientati a promuovere la 
collaborazione, a porre le basi 
di un pensiero critico e compu-
tazionale e a stimolare la par-
tecipazione attiva attraverso 
esperienze dirette, favorendo 
lo sviluppo delle prime com-
petenze logico-matematiche.
Scuola primaria
Nella scuola primaria le compe-
tenze STEM vengono potenzia-
te attraverso attività curricolari 
e percorsi di approfondimento 
extracurricolari. I corsi dedica-
ti al pensiero computazionale, 
al coding e alla robotica offro-
no agli alunni occasioni di ap-
prendimento attivo e creativo, 
finalizzate alla risoluzione dei 
problemi e all’uso consape-
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vole delle tecnologie digitali.
In orario curricolare sono previ-
ste attività di consolidamento, 
recupero e potenziamento, con 
particolare attenzione al calcolo, 
al ragionamento logico e ai com-
piti di realtà. Le esercitazioni pra-
tiche, la partecipazione ai Giochi 
Matematici di Istituto e ad eventi 
tematici, insieme all’uso progres-
sivo di strumenti digitali e labo-
ratori esperienziali, favoriscono il 
collegamento tra teoria e pratica.
Gli obiettivi di apprendimento mi-
rano a sviluppare un atteggiamento 
positivo verso le discipline STEM, 
a stimolare creatività e pensiero 
laterale e a promuovere un utiliz-
zo consapevole delle tecnologie.
Percorsi verticali tra Scienza e Inno-
vazione
Nel corso dell’anno scolastico 
vengono promossi percorsi ver-
ticali tra i diversi ordini di scuo-

la, finalizzati allo scambio di 
esperienze e alla condivisione di 
pratiche educative. Attraverso 
incontri, microlezioni e attività 
comuni, si favorisce la continuità 
del percorso formativo, stimo-
lando curiosità, partecipazione e 
interesse per le STEM, anche in 
una prospettiva di orientamento.
 Scuola secondaria di primo grado
Nella scuola secondaria le attività 
STEM si articolano in percorsi di 
approfondimento extracurrico-
lari e in azioni di potenziamento 
curricolare. I corsi dedicati alla 
matematica e alla fisica avanza-
te, all’informatica, al coding, alla 
robotica e al making mirano a 
sviluppare competenze logiche, 
computazionali e digitali, prepa-
rando gli studenti ad affrontare 
contesti complessi e innovativi.
In orario curricolare sono previste 
attività di recupero, consolida-

mento e potenziamento, anche 
attraverso il lavoro a piccoli grup-
pi e a classi aperte. Le attività la-
boratoriali, i compiti di realtà e la 
partecipazione ai Giochi Matema-
tici favoriscono il problem solving, 
il pensiero critico e la creatività.
Gli obiettivi di apprendimen-
to puntano a rafforzare la 
motivazione verso le disci-
pline STEM, a consolidare il col-
legamento tra teoria e pratica 
e a sostenere l’orientamento 
degli studenti, promuovendo al 
contempo autonomia e uso re-
sponsabile delle tecnologie digitali.
degli studenti, mettendo in re-
lazione le esperienze svolte con 
contesti reali, applicazioni con-
crete e possibili scelte formative 
future, favorendo al contempo 
l’autonomia nell’uso degli stru-
menti digitali e un utilizzo respon-
sabile della rete e dei social media.

Ritorna al Sommario      
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Offerta formativa 
La scuola in un 

palcoscenico
Referente: Claudia Pompa

Gli insegnanti hanno sempre 
dato spazio alle attività di 

teatro, che consentono ai ragaz-
zi di scoprire e condividere valori 
universali e al tempo stesso fa-
voriscono la collaborazione, in-
coraggiando il lavoro di gruppo.
In quest’ottica si è valutata la 
specifica efficacia del linguaggio 
teatrale nell’educazione intercul-
turale e alla legalità; intercultura 
per promuovere la valorizzazio-
ne delle differenze, legalità per 
diffondere valori positivi. Infatti 
con il teatro si fa esperienza di-
retta della necessità di darsi delle 
regole condivise che devono es-
sere rispettate perché il lavoro di 
gruppo porti ad un buon risultato. 
Al tempo stesso l’attività tea-
trale è il momento in cui si la-
scia spazio al naturale bisogno 
creativo ed espressivo, favo-
rendo nell’alunno la consape-
volezza della propria identità. 
Condividendo le finalità sopra 
descritte, negli ultimi anni i do-
centi hanno programmato un 
percorso di istituto che, in mi-
sura e forme diverse, ha coin-
volto tutti gli ordini di scuola. 
Scuola dell’infanzia 
Il cammino attraverso il mondo 
dei linguaggi espressivi prende 
l’avvio alla scuola dell’infanzia, 
poiché i bambini dell’ultimo anno 
partecipano a un laboratorio mu-
sicale, che si conclude a fine anno 
con un esito scenico, a cui parte-
cipano anche i genitori.
Scuola primaria 
Il percorso teatrale consente, at-
traverso una metodologia ludica 
e divertente, di poter creare mo-
menti di unione e socializzazione 
all’interno del gruppo di lavoro. 
Le attività hanno lo scopo di svi-
luppare la consapevolezza delle 

Il teatro non è il paese della realtà: ci sono al-
beri di cartone, palazzi di tela, un cielo di car-

tapesta, diamanti di vetro, oro di carta stagnola, 
il rosso sulla guancia, un sole che esce da sotto 
terra. Ma è il paese del vero: ci sono cuori uma-
ni dietro le quinte, cuori umani nella sala, cuori 

umani sul palco. 

A.S. 2019-2020. Frammento del video tratto dallo  spettacolo finale 

https://www.youtube.com/watch?v=TcqDRXdJTFw
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potenzialità del proprio corpo, nel 
gesto, nella voce, nella mimica.
Offrono inoltre la possibilità di 
consolidare le capacità creative 
e i legami sociali, rafforzando ul-
teriormente la comunicazione dal 
punto di vista fisico e verbale.
Il laboratorio si conclude con uno 
spettacolo aperto alle famiglie.
Scuola secondaria 
Per le classi prime, in continuità 
con il lavoro svolto nella scuola 
primaria, è attivo un approfon-
dimento delle tecniche teatrali. 
Gli alunni, esprimendo sé stessi, 
prendono coscienza dell’impor-
tanza dell’ascolto e sono portati 
a rispettare le emozioni e le espe-
rienze espresse dai compagni.
Le classi seconde partecipano ad 
un laboratorio di teatro, in cui il 
singolo trova modo e possibilità 
di espressione della propria cre-
atività all’interno del gruppo. Nel 
corso del lavoro, larga parte del 
tempo viene dedicata al gioco te-
atrale che prende spunto dai temi 
trattati: legalità, bullismo, diritti, 
intercultura.
Il laboratorio si conclude con un 
esito scenico aperto alla cittadi-
nanza.
Le classi terze, non coinvolte di-
rettamente in laboratori di teatro, 
preparando le attività dell’open 
day, illustrano ai nuovi alunni il 
percorso di teatro svolto negli 
anni della secondaria, proponen-
do spezzoni dei loro spettacoli e 
descrivendo la loro esperienza 
personale di avvicinamento al 
mondo del teatro.
Poiché i laboratori di teatro nelle 
scuole primarie e nella seconda-
ria necessitano dell’intervento di 
esperti, la loro attivazione sarà 
possibile previo stanziamento di 
fondi. Il nostro istituto da anni 
si è attivato in tal senso parteci-

pando ai bandi della Fondazione 
Comunitaria Ticino Olona, molto 
attenta alle attività artistiche del 
territorio, e usufruendo dei fondi 
stanziati dall’amministrazione co-
munale.
Le attività teatrali hanno una loro 
naturale conclusione in uno spet-
tacolo rivolto alle famiglie degli 
allievi, ma aperto anche alla citta-
dinanza.  Negli ultimi anni, vista la 
grande quantità di lavori realizzati 
dagli alunni nei laboratori teatrali, 
tutti gli eventi sono stati riuniti in 
un festival del teatro. 
La buona riuscita della manifesta-
zione ha dimostrato una volta di 
più l’impegno e l’entusiasmo che 
le nuove generazioni sanno espri-
mere.  Inoltre il festival ottiene un 
grande successo anche grazie alla 
collaborazione dell’associazione 
genitori che non solo assistono 

agli spettacoli dei propri figli, ma 
si rendono disponibili collaboran-
do all’organizzazione delle serate.
Grazie a questa sinergia tra scuo-
la e famiglie il teatro diventa un 
momento di crescita e di con-
divisione di valori universali.

A.S. 2019-2020. Frammento del video tratto dallo spettacolo finale 
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Offerta  formativa 
Adotta un’aula

Referente: Rosa Catanzaro

Diventare “buoni cittadini” si-
gnifica anche avere rispet-

to e cura dell’ambiente che ci 
circonda. Con il progetto Adot-
ta un’aula gli studenti saran-
no i veri protagonisti di queste 
azioni perché a loro sarà chie-
sto di pensare, progettare, rea-
lizzare e mantenere una scuola 
accogliente, stimolante e bella.

Siamo infatti convinti che la cura 
è l’ambito in cui può e deve ma-
turare la responsabilità civica 
della comunità scolastica che 
condivide regole e processi per 
il miglioramento dei suoi spazi e 
dove le energie e le proposte di 
ogni singolo alunno possono es-
sere accolte. La cura collettiva e 
condivisa assume un valore ci-
vico e sociale, diventando testi-
monianza di cittadinanza attiva.
Gli obiettivi del progetto sono: 

• 	favorire una serena e produt-
tiva partecipazione scolastica;
• 	conoscere, rispettare e valo-
rizzare il patrimonio scolastico
• 	incentivare l’educazione e 
il rispetto di sé, delle regole e 
dell’ambiente.  

I destinatari del porgetto sono le 
classi prime della Scuola seconda-
ria di primo grado.

Quest’aula era un’aula modello, poiché 
nelle officine vere, dicevano i maestri, 

daddovero ci si cava gli occhi al disegno, 
sotto lampada alle due del meriggio: ed 
è bene prepararsi politecnicamente alla 
vita vera, cioè alla vera perdita di tutt’e 

due gli occhî. (Carlo Emilio Gadda)
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Offerta formativa   
Una scuola a colori

Referente : Rosa Catanzaro

Una scuola curata, bella e co-
lorata può fare la differenza 

contribuendo al benessere di chi 
la frequenta. 
Con il progetto Una scuola a co-
lori gli studenti e le studentesse, 
dall’infanzia alla secondaria, sa-
ranno coinvolti nella realizzazio-
ne di interventi che migliorino gli 
spazi scolastici rendendoli grade-
voli e accoglienti e trasmettendo 
il proprio senso di appartenenza 
verso il luogo principe dell’ap-
prendimento e della socializzazio-
ne. 
Una scuola colori si presenta 
anche come progetto d’istitu-
to aperto in grado di cogliere gli 

spunti suggeriti da tutti i percorsi 
presenti nel PTOF creando sug-
gestioni visive diffuse. In questi 
termini diventa anche un modo 
per comunicare la mission della 
nostra scuola a chiunque poi la 
visiterà. 
Ecco alcuni degli obiettivi:
 

• 	sviluppare e potenziare le ca-
pacità di esprimersi e comunica-
re in modo creativo;
• 	conoscere, rispettare e valo-
rizzare il patrimonio scolastico;
• 	sviluppare il senso di appar-
tenenza e di partecipazione;
• 	sviluppare la collaborazione 
e la capacità di lavorare in team.
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Offerta formativa  
Sulle orme delle nostre radici 

La memoria non è un 
dovere del passato, ma 
una responsabilità del 

presente

Referenti: Simona Ambrosetti, 
Serena Introini

Il Novecento è stato definito il 
“secolo breve” per la moltitu-

dine di avvenimenti che hanno 
sconvolto e ribaltato più volte le 
sorti delle nazioni e dell’Umani-
tà. Basti citare alcuni eventi fon-
damentali per rendersi conto di 
come questa definizione sia az-
zeccata: Prima Guerra Mondiale, 
colonialismo, Seconda Guerra 
Mondiale, Shoah, uso della bom-
ba atomica, foibe, Guerre tribali 
in Africa, Guerre civili in Europa, 
costruzione del muro di Berlino, 
Guerra fredda, conquista dello 
spazio, Guerra del Golfo… e ce 
ne sarebbero ancora molti altri! 

Il rischio più grande che l’uomo 
può correre è quello di dimentica-
re ciò che è accaduto. Il progetto 
“Sulle orme delle nostre radici”, 
che l’Istituto comprensivo Bonve-
sin de La Riva ha istituito dall’an-
no scolastico 2018/19, si pre-
figge lo scopo di ripercorrere di 
anno in anno le tappe fondamen-
tali nella storia del Novecento in 
Europa. Riteniamo infatti che per 
vivere il presente con consapevo-
lezza, per scoprire le cause degli 
avvenimenti che riguardano i no-
stri giorni ed essere cittadini del 
mondo è necessario conoscere 
la Storia, più che mai maestra di 
vita. Ciò è possibile non solo con 
lo studio e l’approfondimento che 
caratterizza da sempre il lavo-
ro didattico in classe, ma anche 
visitando i luoghi che sono sta-
ti teatro del male che l’uomo ha 
saputo commettere e quelli in cui 
lo stesso uomo ha dimostrato la 
sua grandezza artistica e cultu-
rale. In quest’ottica l’istituto pro-
pone, ogni anno, un viaggio che 
abbia come meta un luogo rile-
vante per la storia del Novecento.
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Offerta formativa  
Intercultura

Il nostro istituto intende preveni-
re, con percorsi individualizzati, 

l’abbandono scolastico e al tempo 
stesso favorire l’inserimento degli 
alunni stranieri in una realtà scola-
stica, e più in generale sociale, di-
versa da quella del proprio paese 
d’origine. Infatti educare alla cit-
tadinanza i nostri alunni, cittadini 
italiani e non, vuol dire educare al 
riconoscimento delle culture al-
tre, valorizzando le differenze con 
lo scopo ultimo di realizzare una 
convivenza pacifica tra i popoli, 
basata sulla tutela dei diritti invio-
labili dell’uomo. Educare alla cit-
tadinanza i nostri alunni, cittadini 
italiani e non, vuol dire preparare 
al riconoscimento delle culture 
altre, valorizzando le differenze, 
con lo scopo ultimo di realizzare 

una convivenza pacifica tra i po-
poli. Costituiscono obiettivi spe-
cifici del progetto intercultura: 

• 	suscitare negli alunni la 
curiosità verso culture diverse 
dalla propria; 
• 	diffondere il valore della 
multietnicità e multiculturalità 
della nostra società attraverso 
la conoscenza e il confronto;
• 	promuovere la collabrazione 
fra scuola e territorio sui temi 
dell’intercultura. 

Settimana interculturale
 Gli insegnanti ritengono che la 
scuola sia il luogo privilegiato di 
incontro e di dialogo tra culture e 
cittadinanze differenti. Per que-
sto motivo, dall’anno scolastico 
2014/15 hanno istituito una set-
timana interculturale, che non si 

rivolge solo agli alunni stranieri, 
ma soprattutto agli studenti ita-
liani affinché vengano educati al 
riconoscimento delle culture dei 
popoli del mondo. Ogni anno lo 
spirito a cui si ispirano le diver-
se attività è quello del confron-
to. Vengono perciò organizzati: 

• 	attività in cui gli alunni stra-
nieri raccontano le loro tradi-
zioni, la propria cultura e la loro 
esperienza di viaggio; 
• 	ricerche sulla storia dell’emi-
grazione nel passato e oggi;
• 	lezioni in lingua madre, con 
l’ausilio di immagini, disegni, 
filmati, rivolte ai compagni stra-
nieri e viceversa; 
• 	lavori di gruppo, anche a 
classi aperte, dove emergono 
azioni interculturali.

Referenti: Simona Ambrosetti, Serena Introini   

Settimana interculturale 24-25

Settimana interculturale 23-24

Settimana interculturale 22-23

Settimana interculturale 21-22

Ritorna al Sommario      

https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/settimana-interculturale-17-21-febbraio-2025/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/settimana-interculturale-19-23-febbraio-2024/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/settimana-interculturale-20222023/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/settimana-interculturale-20212022/
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Il principio del successo forma-
tivo costituisce il fondamento 

dell’azione educativa dell’Istitu-
to. La scuola orienta la propria 
progettualità affinché tutti gli 
studenti possano accedere a op-
portunità di apprendimento signi-
ficative, continue e coerenti con i 
propri bisogni, potenzialità e stili 
cognitivi. L’inclusione rappresen-
ta quindi non un ambito separato, 
ma una dimensione trasversale 
dell’offerta formativa, finalizza-
ta alla crescita personale, socia-
le e culturale di ciascun alunno.
La mission dell’Istituto si fonda 
sulla capacità di affrontare il plu-

ralismo educativo, coniugando 
i bisogni individuali, sociali, cul-
turali ed etnici degli alunni con 
la costruzione di un progetto for-
mativo comune, condiviso e coer-
ente con il contesto territoriale. 
La progettazione educativa e di-
dattica, realizzata dai docenti cur-
ricolari e di sostegno, è orientata 
ai principi di individualizzazione e 
personalizzazione, con l’obiettivo 
di valorizzare i talenti e di promu-
overe lo sviluppo armonico delle 
diverse forme di intelligenza.
Una scuola inclusiva si caratteriz-
za per la capacità di differenziare 
i percorsi, riconoscere e valorizza-

Quando Einstein, alla do-
manda del passaporto, ris-
ponde ‘razzaumana’, non ig-
nora le differenze, le omette 
in un orizzonte più ampio, 
che le include e le supera. È 
questo il paesaggio che si 
deve aprire: sia a chi fa della 
differenza una discriminazi-
one, sia a chi, per evitare 
una discriminazione, nega la 
differenza.

Offerta formativa  
L’inclusione

Referente: Katia De Luca
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re l’altro, considerare la diversità 
come una risorsa per l’appren-
dimento e la socializzazione e 
promuovere un lavoro sinergico 
basato sulla condivisione del-
le competenze professionali e 
sull’utilizzo integrato delle risorse 
disponibili.
La scuola di tutti e di ciascuno
L’Istituto definisce annualmen-
tele linee guida del Piano per 
l’Inclusione, nel quale vengono 
declinati principi, criteri e strate-
gie finalizzati all’accoglienza e al 
successo formativo degli alunni 
con Bisogni Educativi Speciali. 
Da anni la scuola si distingue sul 
territorio per l’attenzione siste-
matica alla cultura dell’inclusione, 

rispondendo in modo efficace e 
flessibile alle esigenze educative 
di ciascun alunno.
L’Istituto opera come Polo Terri-
toriale per l’inclusione dell’Ambi-
to 26 della provincia di Milano, 
favorendo il coordinamento dei 
servizi e la condivisione delle 
risorse tra le scuole del territo-
rio. La rete di collaborazione co-
involge istituzioni scolastiche, 
servizi sanitari, Ufficio scolastico 
territoriale, Amministrazioni co-
munali e associazioni, secondo 
un modello di sussidiarietà verti-
cale e orizzontale.
Dal 2018-2019 l’Istituto svolge 
anche la funzione di Centro Ter-
ritoriale di Supporto (CTS), con 

l’obiettivo di diffondere buone 
pratiche inclusive, sostenere la 
formazione dei docenti, speri-
mentare strumenti di progettazi-
one e valutazione e gestire sussidi 
e attrezzature didattiche a sup-
porto dell’inclusione scolastica.
Inclusione e differenziazione
La presenza di un Curricolo Ver-
ticale d’Istituto per Competenze 
consente di valorizzare la diver-
sità degli alunni come elemento 
qualificante del percorso forma-
tivo. La progettazione di percorsi 
individualizzati e personalizzati è 
sostenuta dall’utilizzo della piat-
taforma COSMIicf per la redazi-
one del Piano Educativo Individu-
alizzato in chiave ICF, in coerenza 
con la normativa vigente.
La piattaforma permette una let-
tura globale del funzionamento 
dell’alunno nel contesto scolasti-
co ed extrascolastico, favorendo 
la partecipazione corresponsabile 
di docenti, famiglie, educatori e 
servizi sociosanitari. La condivisi-
one del PEI avviene all’interno dei 
GLO, dei Consigli di classe e del 
GLH di Istituto, con il coinvolgi-
mento della funzione strumentale 
e della dirigenza.
L’Istituto promuove iniziative di 
sensibilizzazione sui temi dell’in-
clusione e della valorizzazione 
delle differenze. L’evento annuale 
“BonvesINclude” coinvolge tutti 
i plessi in percorsi di Educazione 
civica, favorendo la collaborazi-
one, il rispetto reciproco e la con-
sapevolezza della diversità come 
valore.
La commissione intercultura sos-
tiene l’inclusione degli alunni 
stranieri attraverso percorsi di 
alfabetizzazione e facilitazione 
linguistica, in linea con i livelli del 
QCER. Gli interventi, rivolti in 
particolare agli alunni neo-arriva-

COSMIicf e COMIpdp: piattaforme online che permet-
tono di realizzare  una coerente progettazione educa-
tivo-didattica, fondata sulla personalizzazione degli in-
terventi formativi, per favorire il pieno sviluppo delle 
potenzialità di ogni alunno nel rispetto e nella valoriz-
zazione della sua identità personale, culturale e sociale.

Ritorna al Sommario      
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ti, sono realizzati sia in classe sia 
in piccoli gruppi, anche con il sup-
porto di personale esterno qual-
ificato.
L’organizzazione oraria in paral-
lelo per le discipline di italiano, 
matematica e inglese consente 
la realizzazione di attività di re-
cupero, consolidamento e poten-
ziamento a classi aperte. Attività 
laboratoriali, artistiche, teatrali e 
sportive contribuiscono allo svi-
luppo delle competenze trasver-
sali e alla costruzione dell’identità 
personale.
Supporto educativo e benessere
L’Istituto si avvale della figura del-
la pedagogista e della psicologa 

Per costruire una società sempre più inclusiva, bisogna 
imparare a comprendere e ad accogliere le differenze: 

è solo questione di sguardo!

La scuola di tutti e di ciascuno

Let’s see the difference  
A. S. 19-20

Let’s see the difference 
A.S.  20-21

Let’s the difference 
A.S. 21-22

BonvesINclude A.S. 23-24
BonvesINclude A.S. 24-25

per offrire consulenza e suppor-
to a docenti, studenti e famiglie. 
Lo Sportello Help rappresenta 
uno spazio di ascolto e accom-
pagnamento, finalizzato alla pre-
venzione del disagio e al poten-
ziamento delle risorse personali, 
dell’autostima e delle competen-
ze relazionali.
La famiglia è riconosciuta come 
risorsa fondamentale del per-
corso educativo ed è coinvolta 
attivamente nella progettazione, 
realizzazione e verifica delle pra-
tiche inclusive, in un’ottica di cor-
responsabilità educativa.

https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/la-scuola-di-tutti-e-di-ciascuno/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/lets-see-the-difference-19-20/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/lets-see-the-difference-19-20/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/lets-see-the-difference-20-21/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/lets-see-the-difference-20-21/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/lets-see-the-difference-21-22/
https://www.icsbonvesin.edu.it/pagine/lets-see-the-difference-21-22/
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Offerta formativa  
Gruppo sportivo

Referente : Moris Ferrario

In coerenza con le Indicazioni 
Nazionali e con le più recenti 

linee di indirizzo ministeriali, l’I-
stituto promuove iniziative di am-
pliamento dell’offerta formativa 
finalizzate allo sviluppo armonico 
della persona, al benessere psico-
fisico degli alunni e alla valoriz-
zazione di contesti di apprendi-
mento non formali. Tra le attività 
che noi proponiamo rientrano:  

• 	partecipazione ad eventi 
sportivi proposti dal territorio (5 
Mulini) (in orario extrascolasti-
co); 
• 	tornei interni tra classi su due 
specialità per ogni classe (in ora-
rio pomeridiano); 
• 	attività di pattinaggio (presso 
una struttura presente sul ter-
ritorio) che si configura come 
esperienza educativa e forma-
tiva volta a favorire lo svilup-

po delle competenze motorie, 
dell’equilibrio, della coordina-
zione e del controllo corporeo. 
Essa contribuisce inoltre alla 
promozione di stili di vita sani, al 
rispetto delle regole, alla socia-
lizzazione e alla collaborazione 
tra pari, in linea con gli obiettivi 
dell’educazione motoria e dell’e-
ducazione alla cittadinanza; 
• 	attività educative al parco 
svolte presso parchi e spazi ver-
di del territorio rappresentano 
un’opportunità di apprendimen-
to esperienziale e inclusivo. At-
traverso giochi motori, percorsi 
di esplorazione, osservazione 
dell’ambiente naturale e attività 
cooperative, gli alunni svilup-
pano competenze sociali, rela-
zionali e civiche, rafforzando il 
senso di appartenenza al terri-
torio e il rispetto dell’ambiente, 

in coerenza con l’educazione allo 
sviluppo sostenibile; 
• 	incontri sportivi con altre 
scuole della zona 
• 	in orario curricolare vengono 
spesso invitati tecnici di società 
sportive presenti sul territorio 
con un intervento di due ore con-
secutive per presentare il loro 
sport agli alunni delle classi (ba-
seball, rugby, karatè). 
• 	Tali iniziative, integrate nella 
progettazione curricolare, contri-
buiscono alla personalizzazione 
dei percorsi di apprendimento, 
alla valorizzazione delle diverse 
potenzialità degli alunni e al mi-
glioramento del clima scolastico, 
favorendo una scuola aperta al 
territorio e attenta al benessere 
della comunità educante.


